
 
GIUNTA REGIONALE 

 

Pagina 1  

 

CCR-VIA  --  COMITATO DI COORDINAMENTO REGIONALE PER LA 

VALUTAZIONE D’IMPATTO AMBIENTALE 

 

Giudizio n° 3821 Del 12/01/2022 

Prot. n° 22/0487673 Del 15/11/2022 

  

Ditta Proponente ESPLODENTI SABINO S.R.L. 

Oggetto: Impianto di Gestione Sostanze Esplosive 

Comuni di Intervento:  Casalbordino 

Tipo procedimento: Verifica di Ottemperanza ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 

 Presenti (in seconda convocazione) 

Direttore Dipartimento Territorio – Ambiente (Presidente) dott. Dario Ciamponi (Presidente Delegato) 

Dirigente Servizio Valutazioni Ambientali ASSENTE 

Dirigente Servizio Gestione e Qualità delle Acque dott. Giancaterino Giammaria (delegato) 

Dirigente Servizio Politica Energetica e Risorse del Territorio - 

Pescara 

 

- 

Dirigente Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche - Pescara dott. Gabriele Costantini (delegato) 

Dirigente Servizio Pianificazione Territoriale e Paesaggio ing. Eligio Di Marzio (delegato) 

Dirigente Servizio Foreste e Parchi - L'Aquila dott.ssa Serena Ciabò (delegata) 

Dirigente Servizio Opere Marittime ASSENTE 

Dirigente Servizio Genio Civile competente per 

territorio 

  

Chieti ASSENTE 

Dirigente del Servizio difesa del suolo - L'Aquila dott. Luciano Del Sordo (delegato) 

Dirigente Servizio Sanità Veterinaria e Sicurezza degli Alimenti dott. Paolo Torlontano (delegato) 

Direttore dell’A.R.T.A dott.ssa Giovanna Mancinelli (delegata) 

Esperti in materia Ambientale  

Relazione Istruttoria Titolare Istruttoria: 

Gruppo Istruttore: 

 

ing. Erika Galeotti 

ing. Andrea Santarelli 

   

 

Si veda istruttoria allegata 

 



 
GIUNTA REGIONALE 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Preso atto della documentazione presentata dalla Esplodenti Sabino S.r.l. in relazione all’intervento “Impianto 

di Gestione Sostanze Esplosive” acquisita al prot. n. 0487673/22 del 15 novembre 2022; 

  

IL COMITATO CCR-VIA 

Sentita la relazione istruttoria; 

Sentito in audizione per la Ditta Giustiniano Tiberio di cui alla richiesta di audizione acquisita al prot. n. 

7568/23 del 10 gennaio 2023; 

 

Preso atto del parere della Direzione Generale Economia Circolare del Ministero della Transizione Ecologia 

prot. n. 88853 del 15/07/2022; 

Preso atto di quanto relazionato dal Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche e cioè che allo stato attuale la ditta 

sta trattando materiali esclusi dalla Parte IV del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii. nelle more della conclusione del 

procedimento di rinnovo dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152706 e ss.mm.ii.; 

Preso atto delle risultanze del monitoraggio prescritto dal Giudizio CCR-VIA n. 3566 del 25/11/2021; 

Visto che dalle risultanze del monitoraggio effettuato si evince la presenza di inquinanti di cui al Titolo III-bis 

alla Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. in concentrazioni superiori ai limiti di rilevabilità; 

Ritenuto pertanto di dover verificare, alla luce del monitoraggio effettuato dalla ditta, se la presenza di nuovi 

inquinanti possa determinare impatti ulteriori, non previsti all’interno del procedimento conclusosi con 

Giudizio CCR-VIA n. 3566 del 25/11/2021; 

 

ESPRIME IL SEGUENTE GIUDIZIO 

DI PRESA D’ATTO DELL’OTTEMPERANZA ALLE PRESCRIZIONI  

DI CUI AL GIUDIZIO DEL CCR – VIA N. 3566/2021 

 

In accordo con quanto prescritto nel giudizio n. 3566/2021 e considerato quanto riportato in premessa, 

ai sensi dell’art. 28 commi 6 e 7 del D.Lgs. 152/06, si prescrive, entro 30 gg dalla pubblicazione del 

presente giudizio sullo Sportello Regionale Ambiente, l’elaborazione di uno specifico studio di ricaduta 

degli inquinanti in atmosfera, con riferimento ai componenti di cui al Titolo III-bis alla Parte Quarta 

del D.Lgs. 152/06 presenti in concentrazioni superiori ai limiti di rilevabilità. 

Nelle more della definizione di quanto sopra, l’istanza di Verifica Preliminare, di cui all’art. 6 commi 9 

e 9-bis, presentata dalla ditta e acquisita in atti al prot.n. 516536 del 05/12/2022 si ritiene procedibile. 
 

Ai sensi dell’articolo 3, ultimo comma, della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss.mm.ii. è ammesso il ricorso nei modi di legge contro 

il presente provvedimento alternativamente al T.A.R. competente o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 (sessanta) giorni ed 

entro 120 (centoventi) giorni dalla data di ricevimento del presente atto o dalla piena conoscenza dello stesso 
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dott. Dario Ciamponi (Presidente delegato)  FIRMATO DIGITALMENTE 

dott. Giancaterino Giammaria (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott. Gabriele Costantini (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

ing. Eligio Di Marzio (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott.ssa Serena Ciabò (delegata) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott. Luciano Del Sordo (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott. Paolo Torlontano (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott.ssa Giovanna Mancinelli (delegata) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

 

 

La Segretaria Verbalizzante 

Ing. Silvia Ronconi 

FIRMATO ELETTRONICAMENTE 
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Istruttoria Tecnica Verifica di Ottemperanza, art. 28 D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 

Progetto Esplodenti Sabino S.p.A. - Impianto di Gestione Sostanze Esplosive 

 

 

 

Oggetto 

Titolo dell'intervento: Impianto di gestione sostanze esplosive 

Descrizione del progetto: 
Ottemperanza al Giudizio n° 3271 del 05.11.2020 e proposta 

migliorativa di modifiche dello stabilimento 

Azienda Proponente: Esplodenti Sabino S.p.A. 

Procedimento: 
Verifica di Assoggettabilità a V.I.A. – V.A. art. 19 del D.Lgs.152/2006 

e s.m.i. 

Localizzazione del progetto 

Comune: Casalbordino 

Provincia: Chieti 

Altri Comuni interessati: Nessuno 

Località: Termini 

Numero foglio catastale: 7 

Particella catastale: varie 

Contenuti istruttoria 

Per semplicità di lettura la presente istruttoria è suddivisa nelle seguenti sezioni: 

 Anagrafica del progetto 

 Premessa 

 Analisi della documentazione trasmessa 

 

Di seguito si riassume quanto trasmesso dal proponente nella documentazione progettuale pubblicata sullo 

Sportello Regionale Ambiente, alla quale si rimanda per quanto non espressamente contenuto nella presente 

istruttoria. 

Referenti del Servizio Valutazioni Ambientali 

Titolare istruttoria:   Ing. Erika Galeotti  

Gruppo Istruttorio   Ing. Andrea Santarelli  
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ANAGRAFICA DEL PROGETTO 

Responsabile Azienda Proponente 

Cognome e nome Salvatore Gianluca 

PEC stabilimento@pec.esplodentisabino.com 

Estensore dello studio 

Cognome e nome Ing. Giuseppe Antonio De Cesare 

Albo Professionale e num. iscrizione Ingegneri, n. 1193 

PEC studiodecesare@pec.it 

Iter Amministrativo 

Acquisizione in atti domanda Prot.n. 487673 del 15/11/2022 

Oneri istruttori versati 50,00 € 

Elenco Elaborati 

Pubblicati sul sito - Sezione “Allegati” Documenti sottratti all’accesso 

istanza per l'avvio della procedura di VO 

Parere MiTe su interpello Regione Abruzzo 

EVPROJECT-22-015775 

EVPROJECT-22-024026 

QRE 18.02.22 da D.D. n. DPC026_99 del 14.04.22 
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PREMESSA 

La Esplodenti Sabino S.p.A., operante nel sito di Località Termini in Casalbordino ha presentato in data 

05.08.15 una istanza di Verifica di Assoggettabilità alla V.I.A. per il progetto di “Realizzazione di locali per 

arretramento delle aree di isodanno”, in quanto intervento ricadente tra le categorie di cui al p.to 8 lettera o) 

dell’Allegato IV alla Parte II del D.lgs. 152/06 e s.m.i. “impianti per il recupero o la distruzione di sostanze 

esplosive”. 

Il comitato CCR-VIA si è espresso con Giudizio n° 3271 del 05.11.2020 favorevole all’esclusione dalla 

procedura di V.I.A., prescrivendo al proponente di attivare, entro 90 gg (successivamente prorogati per ulteriori 

180 con Giudizio n. 3341 del 11/02/2021), un procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA o VIA esteso 

all’intero stabilimento, mai sottoposto alle procedure di competenza del CCR-VIA, in quanto “impianto 

esistente”. 

Il proponente, in data 17/08/2021, ns. prot.n. 340576, ha quindi presentato istanza ai sensi dell’art. 19 del 

D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e conclusasi con Giudizio CCR-VIA n. 3566 del 25/11/2021, di cui di seguito si 

riporta un estratto: «[…] 

 

FAVOREVOLE ALL’ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA DI VIA 

CON LA SEGUENTE PRESCRIZIONE 

Considerata la localizzazione dell’impianto ed in applicazione del principio di precauzione e nelle more 

della definizione da parte del MITE dell’inquadramento giuridico/normativo del trattamento dei materiali 

contaminati da esplosivo, e quelli esitanti dalle attività di processo, al riavvio delle attività dovrà essere 

eseguito un monitoraggio sul camino E-1/2, da concordare nelle modalità preliminarmente con il distretto 

ARTA territorialmente competente, nel quale dovranno essere ricercati tutti i contaminanti di cui al Titolo III-

bis alla Parta Quarta del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.. 

Nel caso in cui dalle attività di monitoraggio si dovesse determinare la variazione del quadro emissivo di 

cui al presente Giudizio, lo studio di ricaduta degli inquinanti in atmosfera dovrà essere sottoposto 

nuovamente alle procedure di Valutazione Ambientale ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.». 

 

Il proponente, con nota acquisita in atti al prot.n. 487673 del 15/11/2022, ha dunque presentato istanza di 

verifica di ottemperanza (art. 28 D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.) alla condizione ambientale riportata nel citato 

Giudizio. 

 

ANALISI DELLA DOCUMENTAZIONE TRASMESSA 

Prescrizione: 

“Considerata la localizzazione dell’impianto ed in applicazione del principio di precauzione e nelle 

more della definizione da parte del MITE dell’inquadramento giuridico/normativo del trattamento 

dei materiali contaminati da esplosivo, e quelli esitanti dalle attività di processo, al riavvio delle 

attività dovrà essere eseguito un monitoraggio sul camino E-1/2, da concordare nelle modalità 

preliminarmente con il distretto ARTA territorialmente competente, nel quale dovranno essere 

ricercati tutti i contaminanti di cui al Titolo III-bis alla Parta Quarta del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.. 

Nel caso in cui dalle attività di monitoraggio si dovesse determinare la variazione del quadro 

emissivo di cui al presente Giudizio, lo studio di ricaduta degli inquinanti in atmosfera dovrà essere 

sottoposto nuovamente alle procedure di Valutazione Ambientale ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 

152/06 e ss.mm.ii.” 

Il proponente, ad attestazione del rispetto dei limiti emissivi previsti dall’Allegato 1 al Titolo III-bis della 

Parta Quarta del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. (Norme tecniche e valori limite per gli impianti di incenerimento 

di rifiuti) per il camino El (ex E-1/2), ha allegato i seguenti documenti, che sono stati sottratti all’accesso del 

pubblico e che vengono esaminati in sede di CCR-VIA ai fini della valutazione: 
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1. Rapporto di Prova Laser Lab s.r.l. n. EVPROJECT-22-015775 del 29.06.2022; 

2. Rapporto di Prova Laser Lab s.r.l. n. EVPROJECT-22-024026 del 05.09.2022; 

3. QRE datato 18.02.22, ovvero versione aggiornata (con ricodifica di tutti i punti di emissione) del 

QRE di cui al progetto assoggettato a V.A., presentata da ES in occasione di istanza di 

riesame/revisione autorizzazioni e ratificata dalla Regione Abruzzo come parte integrante e 

sostanziale della D.D. DPC026/99 del 14/04/2022. 

 

Con riferimento all’inquadramento giuridico/normativo del trattamento dei materiali contaminati da 

esplosivo, e quelli esitanti dalle attività di processo, il proponente ha allegato la nota Prot. MITE n. 0088853 

del 15.07.22 “Parere su interpello in materia ambientale ex art. 3-septies del D.lgs 152/06 promosso dalla 

Regione Abruzzo (nota n. Prot. n. RA/0136567/22, acquisita dal MiTE al prot. n. 45590 del 13 aprile 2022)”. 

La Regione Abruzzo, con interpello prot.n. 136567 del 06/04/2022 aveva infatti chiesto al Ministero della 

transizione ecologia - Direzione generale economia circolare, “di fornire un criterio interpretativo generale 

circa l’applicabilità della normativa della parte quarta del D.Lgs. 152/2006 alle fasi successive alle 

operazioni di R12 o D13 sui seguenti rifiuti EER 16 01 10* (ad esempio “air bag”), 16 04 01*, 16 04 02*, 16 

04 03*, consistenti nella distruzione della parte esplosiva, o dell’intero rifiuto laddove, non fosse possibile 

asportare in sicurezza le altre parti in impianti (detti Cantieri di Scaricamento) autorizzati ai sensi del R.D. 

n. 635 del 06.05.1940”. 

Il MITE, con propria nota prot.n. 88853 del 15/07/2022 ha riscontrato tale interpello, concludendo che 

“esclusivamente i rifiuti aventi EER 16 01 10* (ad esempio “air bag”) e EER 16 04 02* rientrano nel campo 

di applicazione della gestione dei rifiuti, mentre quelli qualificati con EER 16 04 01* e EER 16 04 03*, sono 

esclusi per definizione. 

Ne consegue che gli impianti che intendano trattare e smaltire i rifiuti da articoli pirotecnici per come 

definiti nella Direttiva 2013/29/UE, in virtù della persistente capacità esplodente, devono essere autorizzati 

sia ai sensi della normativa ambientale sia a quella relativa alla pubblica sicurezza”. 

 

 

 

 

 

Referenti del Servizio Valutazioni Ambientali 

Titolare istruttoria:    Ing. Erika Galeotti  

Il Gruppo Istruttorio:   Ing. Andrea Santarelli  
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